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Una Delegazione A.I.A.S.M. in visita da Mons. Henryk Hoser.  

  
Lunedì 18 marzo 2019 una  piccola 

delegazione della nostra 

Associazione è stata ricevuta da Sua 

Eccellenza Mons. Henryk 

Franciszek Hoser (visitatore 

Apostolico per la parrocchia di 

Medjugorje) nella sua abitazione 

presso la Chiesa parrocchiale San 

Giacomo.    

La convocazione, a seguito di specifica richiesta da parte dell’Associazione, è stata favorita 

dalla presenza di una numerosa partecipazione di associati e simpatizzanti AIASM al 26° 

ritiro spirituale internazionale degli organizzatori di pellegrinaggi e carità di 

Medjugorje. 

Nella delegazione era presente anche il nostro assistente spirituale Mons. Giuseppe 

Magrin (canonico della Basilica di San Pietro e presidente dell’associazione internazionale 

unione apostolica del clero e dei laici) che con Mons. Hoser ha condiviso, a suo tempo, il 

lavoro in “Propaganda Fide”. 

Il colloquio è stato molto cordiale e positivo ed ha permesso di chiarire la missione della 

nostra associazione giudicata positivamente da Sua Eccellenza ed ha permesso altresì di 

condividere opinioni e valutazioni sulla società, sulla spiritualità di Medjugorje, 

sull’importanza del ruolo degli organizzatori e accompagnatori spirituali dei pellegrini e della 

necessità di una loro adeguata formazione. Temi, alcuni poi ripresi da Mons. Hoser nel suo 

intervento in apertura del ritiro martedì 19 marzo. 

Mons. Hoser ha anche mostrato molto interesse per la presenza della statua della 

Madonna di Medjugorje in Vaticano, per le modalità in cui è arrivata, della benedizione 

del card Comastri e della sua collocazione nella sala  della Biblioteca Capitolare della 

Basilica di S. Pietro dove avvengono gli incontri con molti giovani di tutto il mondo.  
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A fine incontro la delegazione AIASM ha donato a Mons. Hoser alcuni oggetti tra i quali un 

bellissimo crocifisso che lega il sacrificio di Gesù come riscatto al peccato di Adamo.L’incontro 

si è concluso positivamente e cordialmente con l’invito a Mons. Hoser a partecipare ad un 

prossimo seminario dell’Associazione. 

             

 

 

 

 

 

 

    

( Le foto pubblicate sono di Maria Gabriella Piccari ) 

          Il saluto di S.E. Mons. Henryk Franciszek Hoser di martedì 19 marzo 2019. 

“SIATE GUIDE COME LO E’ STATO SAN GIUSEPPE” 

Nella ricorrenza del quattordicesimo anniversario della sua Ordinazione Episcopale. 

Mons. Hoser si è rivolto ai presenti, parlando del ruolo delle guide nel pellegrinaggio, 

nonché della storia e del significato del pellegrinaggio stesso.       

Mons. Hoser ha affermato che siamo immersi in una vita mondana, ma il fine del 

pellegrinaggio è un altro mondo, quello che appartiene a Dio. 

«In un pellegrinaggio ritroviamo ciò che abbiamo smarrito, ovvero quel contatto 

intensivo col nostro Dio e Salvatore. Si tratta di scoprire ciò di cui soltanto l'uomo è 

capace, ossia la trascendenza: l’entrare, appunto, in contatto con Dio. Lì scopriamo ciò 

che si ripete spesso a Medjugorje, cioè che Dio è amore e ci ama. Se siamo in contatto 

con lui, allora anche il nostro rapporto con gli uomini è migliore: amiamo gli altri e 

scopriamo che essi sono un'immagine di Dio. Lo scopo del pellegrinaggio è la 

divinizzazione dell'uomo. Noi entriamo nella natura di Dio e diveniamo sempre più   

                                 simili a lui. Il tempo e lo spazio del pellegrinaggio trasformano la  

                                 nostra interiorità, il nostro cuore. Esso allora non sarà più un  

                                  cuore di pietra, ma un cuore sensibile. Tale processo di  

                                  cambiamento si chiama alla conversione», ha detto tra l'altro  

                                  Mons. Henryk Hoser nella sua  Conferenza, affermando  

                                 che il fenomeno di Medjugorje è la conversione mediante la   

                                 confessione sacramentale, che in alcuni paesi sta già 

scomparendo, per cui in molte città le persone non possono più neppure confessarsi. 
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«A Medjugorje la conversione è legata al Sacramento della Riconciliazione ed a quello 

dell'Eucaristia.  È in essi che troviamo anche il ruolo della Madre di Dio nella salvezza 

del mondo», ha chiarito l’Arcivescovo Hoser, augurando infine a tutti di trascorrere un 

tempo santo a Medjugorje e porgendo anche gli auguri di buon onomastico a tutti quelli 

che portano i nomi di Giuseppe e Giuseppina.  
 

«San Giuseppe è una persona importante. Ha un grande significato nella vita di Gesù Cristo. 

È stato un grande educatore del Figlio di Dio, tanto che si pensava che Gesù stesso fosse 

falegname. San Giuseppe è il castissimo sposo della Madonna. Penso che oggi sia grande festa 

anche in Cielo. La Santa Famiglia ora si raduna là, ed oggi sia Gesù che Maria ringraziano 

Giuseppe per tutto ciò che egli è stato ed è ancora. Nel Vangelo egli non dice nulla. Lui è un uomo 

che agisce! Egli ha certamente accompagnato Maria nel suo viaggio da Nazareth ad Ain Karim. È 

impensabile, infatti, che una giovane donna, ed oltretutto incinta, sia andata da sola da Nazareth 

ad Ain Karim, in più attraversando la Samaria, che allora era ostile ai Giudei. Allo stesso modo san 

Giuseppe ha anche condotto la Madonna da Nazareth a Betlemme, ha poi portato lei e Gesù in 

Egitto, per poi vegliare là sulla vita della Santa Famiglia. Dopo la morte di Erode, li ha infine 

ricondotti a Nazareth. Siate guide come san Giuseppe!», ha detto l'Arcivescovo Mons. Henryk 

Hoser ai partecipanti al Ritiro spirituale, aggiungendo che anche le guide sono pastori che devono 

leggere la Sacra Scrittura, «sapere chi è l'uomo e chi è Dio, e come condurre l'uomo a Dio».              

Mojca Čarapina, presidentessa dell'Associazione delle Guide di Medjugorje, ha poi presentato detta 

Associazione ai presenti al Ritiro Spirituale, mentre Marijana Juričić ha esposto loro l'attività dell'Ufficio per 

i pellegrini ubicato presso l'Ufficio Parrocchiale. Infine Vedran Vidović ha presentato ai presenti il Centro 

Informativo “Mir” Medjugorje. 

Questo Ventiseiesimo Ritiro spirituale internazionale per organizzatori di pellegrinaggi, guide di centri della 

pace e di gruppi di preghiera, pellegrinaggi e carità legati a Medjugorje si concluderà venerdì. 
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Medjugorje: AIASM dona 2.000 euro per la realizzazione 
della Cappella per l’Adorazione continua ! 

 

La notizia è stata data giovedì 21 marzo durante il pranzo comune che ogni anno si tiene 

presso il villaggio della Madre il giorno precedente alla chiusura del ritiro spirituale. 

Sapendo quanto Mons. Hoser tenga alla realizzazione di tale struttura, visto che quella attuale 

è praticamente usata per le numerose Messe giornaliere dei diversi gruppi linguistici, i membri 

del direttivo presenti, dopo una rapida consultazione si sono detti tutti favorevoli alla donazione 

che è stata comunicata al parroco p. Marinko e a p. Dragan. Padre Marinko la ha poi resa 

nota a tutti i presenti. I duemila euro si aggiungono a quelli offerti dalla comunità coreana e 

portando così le donazioni alla cfra di € 6.000. Anche questa donazione dimostra quanto sia 

importante avere una struttura organizzata come la nostra associazione.  

 

Mercoledi 20 marzo dopo cena il gruppo di  associati e simpatizzanti alloggiati presso lo 

stesso hotel hanno ringraziato mons. Magrin, e don Narcisse anche lui presente nel gruppo 

organizzato da AIASM per la partecipazione al 26° ritiro spirituale internazionale degli  
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organizzatori di pellegrinaggi e carità di Medjugorje. Durante il ringraziamento è stata 

raccontata per intero la storia della Madonna donata a mons. Magrin e che il Card. Angelo 

Comastri gli ha chiesto per lui, finendo così nella sala della biblioteca capitolina in San Pietro. 

Naturalmente mons. Magrin è stato molto felice di acconsentire alla richiesta del cardinale, pur 

avvertendo per altro verso la mancanza della presenza di quella statua. 

Per tale ragione si è pensato di acquistare e regalare a mons. Magrin una statua come quella 

precedentemente donata. Ora le statue della Madonna di Medjugorje presenti nei palazzi del 

Vaticano sono due, una nella sala della biblioteca capitolina e una al 7° piano, nelle stanze di 

Mons. Magrin. 

 

mons. Magrin.    

 

 

 

 

 

Una seconda statua, quasi identica, è stata donata a don Narcisse perché sia collocata nella 

costruenda chiesa del suo paese, il Burkina Faso, in grado di contenere fino a 5.000 fedeli in 

piedi. Così Medjugorje e le sue apparizioni saranno conosciute anche il quel paese e ci 

auguriamo che sia portatrice del messaggio di pace per quella terra e per tutta l’Africa.                                                                 

Don Narcisse, molto contento ed emozionato ha promesso che quella statua sarà motivo di 

preghiera da parte dei fedeli della parrocchia per l’associazione                                                                  

Aiasm, per i suoi associati e loro famigliari. 

Santa Madre di Dio, prega per noi. 
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Viaggio di ritorno, continuazione del ritiro spirituale e alcuni suoi frutti. 

Prezioso anche il tempo del viaggio di ritorno in pullman grazie alla presenza di mons. 

Giuseppe Magrin che ha approfondito l’importanza dell’Associazione insistendo molto sui 

valori dell’unità, della cooperazione e della crescita spirituale dei suoi associati per diventare 

buoni accompagnatori. 

Rispetto agli anni passati è stato evidente un clima di maggiore entusiasmo, di coesione e di 

fiducia probabilmente perché si sono concretamente realizzati fatti resi possibili da una 

aggregazione associativa ( AIASM ) che con l’aiuto di Dio e della Mamma celeste, negli anni 

si è consolidata, è cresciuta, e ha prodotto risultati quali: 

 gli ultimi due straordinari seminari nazionali a Sacrofano; 

 Le giornate di catechesi e preghiera a livello locale; 

 Collaborazione con il tempio nazionale a Maria Madre e Regina di Monte 

Grisa,(Santuario Mariano) e condivisione con alcuni dei suoi importanti momenti di 

preghiera; 

 La presenza delle statue della Madonna di Medjugorje in vaticano; 

 Il colloquio con mons. Hoser e il suo apprezzamento per la nostra missione; 

 L’offerta di 2.000 euro per la realizzazione della Cappella dell’Adorazione a Medjugorje; 

 L’offerta della statua della Regina della Pace anche in Burkina Faso per una nuova 

chiesa a Lei dedicata. 

La percezione dell’impegno del direttivo, della passione, dei risultati raggiunti e del potenziale 

dell’associazione ha portato nuovi iscritti sia durante il ritiro spirituale che durante il viaggio in 

pullman. 

Una piacevole sorpresa e una buona notizia. 

Poco prima dell’arrivo al Monte Grisa il pullman, sul quale viaggiavano i partecipanti al ritiro 

spirituale internazionale che hanno usufruito di tale servizio di trasporto organizzato 

dall’associazione, è stato fermato dalla polizia con a capo il nostro Salvatore Porro il quale 

salito sul bus, con grande entusiasmo, ha relazionato i presenti a proposito del buon incontro 

avvenuto a San Giusto tra i Vescovi Henrik Hoser (visitatore Apostolico per la parrocchia di 

Medjugorje) e Giampaolo Crepaldi (vescovo della diocesi di Trieste). 

Durante tale incontro Mons. Hoser ha invitato Mons. Crepaldi ad andare a Medjugorje per il 

festival dei giovani con un pullman di 50 giovani. 

Il Vescovo Crepaldi ha accettato, e quello sarà il primo pellegrinaggio organizzato da una 

Diocesi.  
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Noi siamo particolarmente felici perché anche in questo storico evento c’è la presenza di 

AIASM della quale Gesù e la Madonna si sono serviti. 

La Santa messa per il gruppo è stata celebrata nel Tempio Nazionale a Maria Madre e Regina 

di Monte Grisa, presieduta da mons. Magrin e co-presieduta da Don Narcisse. 

 

Nella prossima newsletter: 

Il programma del seminario nazionale di Sacrofano 

Un programma di formazione online per gli accompagnatori, riservato agli associati. 

 
 

A.I.A.S.M. …. 
         È un’associazione italiana non lucrativa nata a Medjugorje nel 2014 rivolta ad animatori e accompagnatori 

ai luoghi di culto mariani per ottenere rappresentatività a livello ecclesiale, per favorire la dimensione mariana 

del Cristianesimo e maturare il cammino di fede degli iscritti, nel rispetto dell'ortodossia e delle prescrizioni della 

Chiesa Cattolica.   Si rivolge anche ai fedeli e pellegrini che desiderino condividerne gli obiettivi. 

Segreteria 

Via Conegliano, 96/40 - 31058 Susegana (TV)    

+39 348 8707641 fax: +39 0438 457009 
Sede leg.: Via Lagomaggio, 48 - 47923 Rimini (RN) 
IBAN: IT 73 R 07084 62191 026002720362 

Contatti e-mail 

presidente@aiasm.it 

segreteria@aiasm.it 

info@aiasm.it 

gospa.ombretta@gmail.com 

posta@marionarcisi.it 

 

Newsletter a cura di Ombretta Scataglini e Mario Narcisi. 

 

Ave Maria! 

il 15 e il 30 di ogni mese viene 

celebrata una  S. Messa per gli 

Associati e i loro familiari. 
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